Corsi per Dirigenti e Preposti

Per meglio identificare tali figure è utile fare riferimento alle definizioni all’art. 2 comma 1 del D.lgs. 81/08: 

d) «dirigente»: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa; 

e) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa;
Obblighi dei Preposti

Ricordiamo che gli obblighi per i Preposti sono quelli previsti dall'articolo 19 del suddetto decreto di seguito riportati:
a) Sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;

(Arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 400 a 1.200  euro con riferimento a tutte le disposizioni del presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze)
b) Verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 800  euro con riferimento a tutte le disposizioni del presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze)
c) Richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

(Arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 400 a 1.200  euro con riferimento a tutte le disposizioni del presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze)
d) Informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 800  euro con riferimento a tutte le disposizioni del presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze)
e) Astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

(Arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 400 a 1.200  euro con riferimento a tutte le disposizioni del presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze)
f) Segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

(Arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 400 a 1.200  euro con riferimento a tutte le disposizioni del presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze)
g) Frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37.

(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 800  euro con riferimento a tutte le disposizioni del presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze)
Obblighi dei Dirigenti

Ricordiamo che gli obblighi per i Dirigenti sono quelli previsti dall'articolo 18 del suddetto decreto di seguito riportati:

a) Nominare il Medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo.

(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro)  
b) Designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;

c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza;

(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200  euro)

d) Fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico competente, ove presente;

(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000  euro)
e) Prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200  euro)
f) Richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione;

(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200)

g) Inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto;

(Ammenda da 2.000 a 4.000  euro)
g-bis) Nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto di lavoro;
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro)
h) Adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

i) Informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

l) Adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37;

m) Astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato;

n) Consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;

(Ammenda da 2.000 a 4.000  euro)
o) Consegnare tempestivamente al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche su supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il documento è consultato esclusivamente in azienda;

(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 750 a 4.000  euro)
p) Elaborare il Documento di valutazione dei rischi di interferenza (DUVRI) di cui all’articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il documento è consultato esclusivamente in azienda.

(Ammenda da 2.000 a 4.000  euro)

q) Prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio;

(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200 euro)
r) Comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;

(sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro con riferimento agli infortuni superiori a un giorno - (sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 con riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni)

[L’applicazione della sanzione di cui … (sopra)…, esclude l’applicazione delle sanzioni conseguenti alla violazione dell’articolo 53 del DPR 30 giugno 1965, n. 1124]

s) Consultare il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50;

(Ammenda da 2.000 a 4.000  euro)
t) Adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti;

u) Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro;

v) Nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all’articolo 35;

(Ammenda da 2.000 a 4.000  euro)
z) Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione;

(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000  euro)
aa) Comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di nuova elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati;

(Sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro)

bb) Vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 

(Sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 euro)
Corso Per Dirigenti e Preposti della sicurezza nei luoghi di lavoro accreditato da Ente Paritetico 

Attenzione: le modifiche al D.Lgs.81/2008 intervenute in seguito al D.Lgs. 106/2009 in vigore dal 20 agosto 2009 hanno modificato i criteri formativi dei dirigenti e preposti che ora possono svolgere la formazione anche fuori dall'azienda (art. 37 soppresse le parole "in azienda e").  Lo stesso articolo 37 comma 7 stabilisce i contenuti della formazione i cui argomenti per essere esposti necessitano di almeno 16 ore di formazione. Il corso viene quindi portato da 8 a 16 ore per renderlo conforme al nuovo Testo Unico.

Informazioni sul corso Dirigenti e Preposti della sicurezza
Il corso si pone come obiettivo l’acquisizione delle conoscenze fondamentali per l’esercizio della funzione di Dirigente o Preposto per la Sicurezza. Il corso rispetta i requisiti previsti in merito ai contenuti didattici ed al il numero di ore per la formazione obbligatoria di tale figura, secondo quanto stabilito nel del comma. 7, art. 37 del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e le modifiche apportate dal D.Lgs 106/2009.

Scheda breve corso Dirigenti e Preposti
 

Durata: 16 Ore 
Prerequisiti: Nessuno
Rilascio attestato da parte di Ente Paritetico.

Programma del Corso

PROGRAMMA CORSO PRIMA GIORNATA
Programma del Corso

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

9.00 -11.00

(1°-2° ORA)

Il sistema normativo per la gestione della sicurezza

_ Principi costituzionali (artt. 32, 35 e 41 Cost.) e civilistici (artt. 2087 e 2050 c.c.)

_ Il nuovo Testo Unico per la Sicurezza e gli adempimenti legislativi.

_ La tutela assicurativa e il registro degli infortuni

_ Sistema sanzionatorio e cenni sugli organi di vigilanza e di controllo

I RUOLI INTERESSATI

11.00 -13.00

(3°-4° ORA)

Compiti e responsabilità delle figure aziendali

_ Il Datore di lavoro, il Dirigente, il Preposto, il Lavoratore.

_ La responsabilità dei Progettisti, Fabbricanti, Fornitori ed Installatori.

_ Il Servizio Prevenzione e Protezione: struttura, composizione e compiti

_ Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; i rapporti con i Rappresentanti dei Lavoratori (RLS);

l’organizzazione della prevenzione.

_ I consulenti ausiliari del Datore di Lavoro; il Medico competente; il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

13,00 - 14.00 Pausa Pranzo

I RISCHI LAVORATIVI

14.00 - 16.00

(5°-6° ORA)

I Rischi Lavorativi (I Parte)

_ Concetto di pericolo, di rischio, di danno e di probabilità: aspetti normativi.

_ Rischio in ambiente lavorativo e rischio esterno; le matrici di valutazione del danno e della probabilità; il calcolo del

rischio.

_ I rischi derivanti dall’uso di agenti chimici, biologici, cancerogeni e mutageni.

I RISCHI LAVORATIVI

16.00 - 18.00

(7°-8° ORA)

I Rischi Lavorativi (II Parte)

_ Rischio fisico: la movimentazione manuale dei carichi; i videoterminali; il rischio elettrico; il rischio meccanico; il rumore

e le vibrazioni; radiazioni ionizzanti e non ionizzanti; il rischio derivante dalla presenza di atmosfere esplosive sui luoghi

di lavoro.

_ La documentazione per la sicurezza

Programma del Corso

PROGRAMMA CORSO SECONDA  GIORNATA
CONDA GIORNATA

LA PREVENZIONE

DAI RISCHI

9.00 - 11.00

(1°-2° ORA)

La Prevenzione Incendi

_ Quadro normativo della prevenzione incendi, il fuoco (prevenzione e protezione), mezzi di protezione (estintori, idranti,

etc.); La valutazione del rischio incendio.

Informazione e Formazione dei Lavoratori

_ Informazione generale e specifica per i lavoratori

_ La formazione dei Preposti e dei RLS

LA GESTIONE DELLE

EMERGENZE

11.00 - 13.00

(3°-4° ORA)

I principi e le tecniche di comunicazione in azienda

_ Il Piano di Emergenza, le Procedure Operative e le problematiche applicative

_ La formazione e l’addestramento degli Addetti all’Emergenza Incendio

_ La formazione e l’addestramento degli Addetti alle operazioni di Primo Soccorso

13.00 - 14.00 Pausa Pranzo

VALUTAZIONE DEI RISCHI AZIENDALI

14.00 - 16.00

(5°-6° ORA)

Analisi e Valutazione dei Rischi Aziendali

_ Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) le Registrazione della Sicurezza

_ Cenni sui rischi derivanti da fattori psicosociali di rischio e sui rischi ergonomici

_ I rischi “interferenziali” derivanti dalla presenza di ditte appaltatrici/lavoratori autonomi in azienda (DUVRI)

_ La riunione periodica di prevenzione (Art. 35 del D.Lgs. 81/2008)

LA GESTIONE DELLA

SICUREZZA

16.00 - 18.00

(7°-8° ORA)

Gestione, monitoraggio e controllo del Sistema Sicurezza

_ La programmazione dei provvedimenti tecnici, organizzativi e procedurali

_ Procedure Gestionali ed Operative per la Sicurezza

_ La riunione periodica di prevenzione (Art. 35 del D.Lgs. 81/2008)

_ La formazione periodica del personale

_ I principi e le tecniche di comunicazione in azienda

18.00 - 18. 30 Test Fiinalle
REGISTRO FIRMA

Ogni partecipante deve obbligatoriamente firmare il registro di presenza al corso all’inizio di ogni lezione. Le

presenze ad ogni lezione viene controfirmata dal docente.

MATERIALE DIDATTICO

Ad ogni partecipante verrà consegnato il materiale didattico in grado di rispondere a tutte le esigenze del servizio

Richiesta Info Corsi per Dirigenti e Preposti

Per richiedere informazioni sui Corsi per  Dirigenti e Preposti dello STUDIO EMME DUE DEL GEOM. MARIO RUFINO Vi preghiamo di contattarci attraverso il modulo in basso, o se preferite potete rivolgerVi alla nostra Segreteria allo 06.41142310 O AL NUM. 3394067070 (DOTT. MARCO RUFINO RESPONSABILE DEI CORSI)

NOME 

	


COGNOME

	


TELEFONO

	


E-MAIL

	


Calendario dei Corsi per Dirigenti e Preposti

I percorsi formativi per Dirigenti e Preposti sono tenuti nelle date stabilite nel calendario delle lezioni, in aule conformi alla normativa igienico sanitaria vigente presso un'aula sita in Roma conforme ai requisiti logistici e strutturali contenuti nella vigente normativa in materia di igiene e prevenzione.

CALENDARIO CORSI PRESSO UN AULA DA NOI AFFITTATA

	GIORNI DI CORSO
	ORARI
	SEDE DEL CORSO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Per un preventivo personalizzato si prega di contattare la segreteria dello Studio Emme Due del Geom. Mario Rufino al numero di telefono 06.41142310  oppure all'indirizzo e-mail  info@emmeduesicurezza.com 
